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Space Hotels e il futuro dell’hôtellerie

Il recente World Economy & Budget Hotels Congress, svoltosi presso 
l’Hilton Tower Bridge di Londra, ha focalizzato le tendenze dell’hôtel-
lerie futura, con risultati sorprendenti: è infatti emerso come l’indu-
stria alberghiera stia tornando alle proprie origini, dato che il modello 
proprietario-operatore, che parzialmente stava recedendo in favore 
delle formule di franchising, si è di nuovo riaffermato come il preferito 
tra gli imprenditori del settore. L’albergatore mantiene la piena au-
torità sulla struttura e la disponibilità del bene, avvalendosi però dei 
vantaggi dell’affiliazione a un grande gruppo, dinamico e attivo, che 
fornisce promozione, attività di vendita, GDS e voice booking, presen-
za alle fiere, stampa e distribuzione della directory. Questa è proprio la 
“ricetta di successo” del consorzio di hotel indipendenti Space Hotels, 
il cui direttore Lidia Rescigno spiega come «una formula che non pre-
vede lucro, in cui gli utili sono reinvestiti in un upgrading costante, e 
le decisioni vengono prese dall’assemblea degli albergatori affiliati, 
cioè da chi sta quotidianamente a contatto diretto con il business». La 
sfida tra i competitor si gioca sulla qualità delle strutture e dei servizi, 
sulla competenza di gestione, sulla capacità creativa e sul concetto di 
ospitalità esclusiva. Tutti fattori che comportano un’evoluzione costan-
te delle strategie aziendali specifiche, in modo da adeguarsi ai nuovi 
stili di vita e venire incontro al profilo sempre più esigente e selettivo 
del cliente. A questo risponde Space Hotels, con i suoi insostituibili 
strumenti di prenotazione e promozione a disposizione degli affiliati, 
realtà alberghiere solide e prestigiose, il cui stile d’ospitalità costitui-
sce un plus di distinzione, identificazione e successo.

Il sondaggio di AIPC sul mondo 
dei centri congressuali

AIPC è un’associazione con sede a Bruxelles costituita dai 160 
maggiori centri espositivi e congressuali del mondo, la cui mission 
è supportare, incoraggiare e riconoscere l’eccellenza nella 
gestione e nell’operatività di ciascun centro attraverso una serie 
di attività mirate ad assistere i vari membri nel miglioramento 
delle loro attività da vari punti di vista: tecnico, finanziario, dello 
staff e del marketing, delle relazioni coi clienti, dell’eco-
sostenibilità. Durante gli ultimi due anni, AIPC ha condotto un 
sondaggio sul livello di performance e sugli eventuali problemi di 
ciascun centro associato come un modo per “misurare la 
pressione all’industria e identificare quelle aree che richiedono un 
intervento”. I dati raccolti sono stati presentati e discussi alla 
conferenza annuale di AIPC a Singapore con risultati 
sorprendenti, sopratutto se si considerano la recessione 
economica a livello planetario e il rialzo alle stelle del prezzo del 
petrolio: l’84% dei centri hanno infatti registrato un netto 
incremento del fatturato rispetto al 2007, il 42% ha dichiarato di 
essersi sentito più ottimista quest’anno – rispetto al 2007 – 
relativamente alle future prospettive di business. E le sfide da 
affrontare nei prossimi tre anni riguardano le aspettative di 
maggiori entrate e più alti tassi di redditività, insieme a nuovi 
prospetti di finanziamento, controllo e gestione. Dal punto di 
vista del mercato, le sfide più importanti riguarderanno le 
strategie per una maggior competitività e una più attenta analisi 
alle problematiche legate all’impatto ambientale e all’eco-
compatibilità. Molto dipenderà anche dagli aumenti dei costi 
operativi, da regolamentazioni più rigide da parte dei governi e 
dalle problematiche legate ai contratti di lavoro e alla richiesta di 
una sempre maggior frequenza nei ricollocamenti e nel training. 
Nel complesso il sondaggio ha evidenziato notevoli performance 
e grandi aspettative di business. Nel caso venisse ripetuto l’anno 
prossimo, permetterebbe di esaminare le tendenze di mercato 
ancora più tempestivamente e agire di conseguenza.
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